
■ di Felicia Masocco / Roma

È AUTUNNO In piazza perché la politica del

governo deve cambiare. La Cgil ha deciso di

riprendere da dove aveva lasciato una decina

di mesi fa, dalle richieste messe nero su bian-

co con Cisl e Uil e pre-

sentate al governo

Prodi accompagnate

dalla proclamazione

di uno sciopero generale. C’era-
noallora tuttigli elementidiuna
crisi.Ci sonoancoraesi sonofat-
tipiùgravi.Perquestionioggetti-
ve, come l’inflazione che non
trotta più, ma galoppa o la ri-
monta delle ore di cassa integra-
zione. C’è poi un nuovo gover-
no che in piena estate ha varato
una manovra sbagliata, secondo
il sindacato di Corso d’Italia,
«chedeprimelacrescitae iconsu-
mi, riduce la domanda pubblica
e colpisce i redditi dei lavoratori
e dei pensionati». Si taglia alla
scuolae alla sanità, e sono servizi
essenziali e posti di lavoro che se
ne vanno in fumo; si tagliano gli
investimentie le infrastrutture.E
aumentano le tasse sui redditi
più bassi. «Non possiamo conti-
nuareastarefermi»,diceGugliel-
mo Epifani.
La crisi c’è tutta e di più, l’unità
sindacale no. In più di 150 piaz-
ze italiane oggi si vedranno solo
le bandiere rosse della Cgil. La
mobilitazione (presidi, sit-in, ga-
zebo, comizi, cortei, assemblee)
è stata decisa il 9 settembre, in
meno di venti giorni la macchi-
na organizzativa del sindacato
ha lavorato a ritmo forsennato
per portare in piazza centinaia di
migliaia di persone. Lavoratori e
pensionati che semplicemente
fanno fatica a far quadrare i con-
ti, cittadini usciti dal lessico del
governo, divenuti trasparenti, le
cui condizioni di vita sembrano
non interessare gli inquilini di
Palazzo Chigi. Saranno in piazza

oggi e, se serve, ci torneranno.
Cisl e Uil non ci saranno, ma la
mobilitazionenonècontrodi lo-
ro, insistono in Corso d’Italia,
«non rinunciamo allo spirito
unitario»,maneanche«afarsen-
tire ilnostropuntodivista».L’au-
spicio è ritrovare quanto prima
un filo comune e magari tornare
a marciare insieme. È facile a dir-

si.DopoledivergenzesuAlitalia,
è lariformadeicontrattiaminac-
ciare l’unità sindacale. C’èuncli-
ma molto teso, nonostante nes-
sunolodicaesplicitamente.Siat-
tendono sviluppi.
In piazza con i lavoratori oggi ci
saranno i pensionati dello Spi, a
rappresentare un pezzo d’Italia
che paga la crisi più di altri. «Sia-

mo mobilitati in tutto il Paese»
fa sapere la segretaria generale
Carla Cantone. Hanno una loro
piattaforma dentro le rivendica-
zioni più generali: «L’aumento
degliassegninel2008èstatodel-
l’1,6%, mentre il pane la pasta il
latte e altri beni di prima necessi-
tà sono aumentati in media del
6,5%. È evidente che serve un al-

tro meccanismo per rivalutare le
pensioni». E questo solo per fare
unesempio.Unaltroèquella leg-
ge per la non autosufficienza re-
clamata da anni da Cgil, Cisl e
Uil «che il governo continua ad
ignorare», continua Cantone.
Specificità. Come quella degli
studenti. «Saremo in piazza an-
che noi», annuncia la Rete degli

studenti. Ilgovernodevecambia-
re rotta «a partire dalla scuola»,
«capitolo scelto per risparmiare,
tagliando fondi, organici, quadri
orari, sedi scolastiche». Una scel-
ta contro le generazioni future.
Sul fronte politico si è schierata a
fianco della Cgil Sinistra demo-
cratica, «piena adesione e soste-
gno», perché «ci sono moltissi-
me ottime ragioni per pretende-
re il cambiamento delle scelte
economiche e sociali del gover-
no».DalPd,nonfamancare l’ap-
poggio l’en ministro del Lavoro,
Cesare Damiano; appoggio an-
che dal presidente della provin-
cia di Roma Nicola Zingaretti. In
alcunecittà,comeFirenzeeBolo-
gna, manifesta Rifondazione,
presente a Torino con il segreta-
rio Paolo Ferrero.
Lemanifestazioni sarannosegui-
teda Radioarticolo1, la radiodel-
laCgil, con una diretta dalle 9 al-
le 13 (www.articolo1.it). Una
ventina di interventi dalle città
capoluogo e, intorno alle 12, il
comizio di Guglielmo Epifani da
piazza Farnese, Roma.

■ / Milano

STATISTICHE Erano circa

tre milioni e mezzo (3,4 per

l’esattezza) i lavoratori che

lo scorso agosto erano in at-

tesa del rinnovo del contrat-

to. In tutto 28 accordi,

parial30,3%delmonteretributi-
vo totale. A sostenerlo è l’Istat
che nella sua rilevazione mensile
sull’andamento delle retribuzio-
ni spiegache ilmesescorsononè
scaduto nessun accordo, mentre
l’intesa per il settore del vetro
non ha modificato il tasso di co-
pertura rispetto a luglio dato che

il rinnovoèintervenutosenzava-
canza contattuale tra i due accor-
di. Tirate le somme, risultano in
vigore 48 accordi che regolano il
trattamentoeconomicoenorma-
tivo di circa 8,9 milioni di dipen-
denti.
I settorimaggiormentecoperti so-
no quelli dell’edilizia, del com-
mercio, dei pubblici esercizi, ol-
tre al credito e alle assicurazioni,
per i quali la copertura è totale.
Elevata laquotadi contratti invi-
gore anche in agricoltura
(94,9%) e nell’industria (99,2%).
Tassi inferiorimacomunquealti,
afferma l’Istat, si osservano nei
settori trasporti, comunicazionie
attività connesse (62,8%) e servi-

zi privati alle imprese e alle fami-
glie (82,1%).
Le note dolenti vengono invece
dalla pubblica amministrazione
dove lecosevannoarilento: tutti
icontratti sonoinattesadi rinno-
vo. Oltre a segnalare i ritardi,
l’Istat evidenzia tuttavia come in
generale i livelli retributivi medi
nelpubblicoimpiegosonopiùal-
ti rispetto al settore privato. Con-
frontando - con riferimento al
2005 - la retribuzione media di
competenzadell’insiemedelper-
sonalepubblico(paria23.659eu-
ro) con quelle degli impiegati dei
tre grandi aggregati del settore
privato emergono differenziali
negativi a sfavore dei secondi. Il
divariomaggioresievidenzianel-
l’agricoltura (18,2%), mentre per

l’industriae i servizi ildivariome-
dio è del 4,6 e del 2,1%.
Ingenerale,dal2002al2007siso-
no dilatati i tempi di rinnovo: i
più tempestivi sono giunti a con-
clusione - biennio dopo biennio
-con7,11e20mesidi ritardo. io-
ne della definizione della base).
Perquanto riguarda le retribuzio-
ni, invece, per il secondo mese
consecutivo le retribuzioniorarie
hannoviaggiatoallastessaveloci-
tà dei prezzi al consumo: ad ago-
sto la corsa ha messo a segno un
incremento rispettivamente del
4,2% contro il 4,1%, su base an-
nua. A spingere l’indice statistico
in su, come sempre, sono stati i
rinnovi contrattuali. E il fatto
che in agosto non è scaduto al-
cun accordo.

Tre milioni e mezzo senza contratto
L’Istat: rinnovi a rilento in tutta la Pubblica amministrazione

Una giornata di lotta contro una politica
«che deprime la crescita e i consumi...

che riduce la domanda e colpisce i redditi»

Salari e diritti, si mobilitano 150 piazze
La Cgil chiama lavoratori e pensionati a protestare contro la manovra

Una manifestazione di operai e pensionati organizzata dalla Cgil a Roma Foto Omniroma

Guglielmo Epifani tiene un comizio,
Raffaele Bonanni una conferenza stampa.
Questa mattina, in contemporanea. In
tempi recenti non era mai accaduto che
due leader sindacali si contendessero la
scena così ostentatamente. In genere lo
evitano.Maa quantopare nonè tempodi
gentilezze, e se uno suona le trombe, l’al-
tro fa sentire le proprie campane. In totale
autonomia.LamanifestazionedellaCgil è
stata decisa il 9 settembre. L’incontro con
i giornalisti è stato comunicato via sms ie-
rimattina.UnosgarbodiBonanni?«Asso-
lutamenteno», replicano inviaPo.LaCisl
hatenuto ilproprioesecutivo tregiorni fa,
haassuntodelledecisioniche il caosAlita-
lia ha impedito di comunicare nel giusto
modo,macheandavanocomunicate.Pos-
sibilmente senza che venissero intese co-
me «una risposta» alle rivendicazioni del-
laCgil.Di qui la sceltadella dataedell’ora.
E del messaggio da inviare.
 fe.m.

CAMBIO DI STAGIONE

La Cgil rompe la tregua
contro il bullismo del governo

L’assenza di Cisl e Uil e la replica di Corso Italia:
«Non rinunciamo allo spirito unitario

ma neanche a far sentire la nostra voce»

IN ITALIA

CISL
E Bonanni convoca stamane
una conferenza stampa

Come sta la Cgil? È una domanda che
molti potrebbero farsi in queste ore.
Soprattutto dopo aver letto una serie
di giornali che cercano di descrivere
un’organizzazione quasi allo sbando.
Ecco oggi potremmo saperne un po’
di più. Il sindacato di Epifani ha infatti
decisodi scendere intantepiazzed’Ita-
lia a mostrare il proprio volto, le pro-
prieadesionimasoprattutto leproprie
protestee leproprieproposte.E’ la scel-
ta di chi non si accontenta di apparire
quando può nei rari spazi televisivi o
sulle colonnedi qualche giornaleami-
co,mavuoleparlaredirettamenteai la-
voratori in generale e ai cittadini tutti.
Lo fa da sola, senza Cisl e Uil, non per
ripicca nei confronti delle altre orga-
nizzazioni.Nonsipuòdavveroaccusa-
reGuglielmoEpifanidispiritoantiuni-
tario. La Cgil è stata costretta a un atto
unilaterale per rompere una tregua
che, di fronte all’accavallarsi dramma-
tico dei problemi appariva assurda,
noncompresasoprattuttodaunabuo-
napartedelmondodel lavoro.Lecose
perlequali sibatte laCgilnonsonope-
rò tutte fonte del suo sacco. Sono inse-
rite in sostanza in due piattaforme ela-
borate unitariamente con gli altri sin-
dacati.Lacarta rivendicativacheavan-

zava richieste su fiscoe tariffe e la carta
rivendicativa che avanzava proposte
sulla riforma dei contratti di lavoro.
Entrambe sono lettera morta. Anzi sul
primo punto l’interlocutore governo
ha adottatomisure diverse, scardinan-
doancheprecedentimisureconcorda-

te (col centrosinistra). Sul secondo
punto la Confindustria ha avanzato
una sua piattaforma e su questa chie-
de il negoziato.
Ecco perché i rapporti intersindacali
tornano aessere a rischio, dopo la bur-
rasca sul caso Alitalia. Tanto che pro-
prio per la giornata di oggi è stata in-
detta una conferenza stampa voluta
daRaffaele Bonanni inperfetta coinci-
denzacon le manifestazioni Cgil. Con
ilsospettocheintendainterloquirepo-
lemicamente. Eppure in casa Cisl non
s’ignorano i problemi sul tappeto, so-
no noti i malumori delle diverse cate-
gorie.Unsegretarioconfederale,Gian-

ni Baratta, ha parlato ad esempio, a
proposito di pubblico impiego e delle
inadempienze governative, di «un sal-
to all’indietro di 15 anni». Un altro se-
gretario, Giorgio Santini, a proposito
del provvedimentosul maestro unico,
ha osservato come «contro la scuola
primariae i suoi insegnantistiamoassi-
stendo ad un vero e proprio colpo di
mano». Lo stesso Comitato esecutivo
dellaCislhachiestoun’urgente«ripre-
sa dell’iniziativa con il governo». E tra
le richieste accenna ai contratti del
pubblico impiego, alla restituzione fi-
scale per lavoratori e pensionati, a una
politicad’investimentinelle infrastrut-

ture, a interventi su prezzi e tariffe. E
ha indetto per il 4 ottobre una giorna-
ta di mobilitazione nazionale con as-
semblea a Roma. Un’analisi insomma
preoccupatamasenzatirarne leconse-
guenze delineate dalla Cgil. Forse per-
ché l’orientamento dell’organizzazio-

nediBonanniètutto tesoavoleretrat-
tative finalizzate a quello che chiama
un«Pattosocialeper la crescita»,col ri-
schio che si ripeta una non felice espe-
rienza del passato.
E però non si può stare fermi, come ri-
pete Guglielmo Epifani. Il
“manovratore” non solo deve essere
disturbato ma bisogna tentare di fargli
cambiare idea.Un’azioneunitaria ren-
derebbe l’impresa più facile. E’ l’opi-
nionedimoltidirigentidelPd,dasem-
pre assertori dell’unità sindacale, ma
che a loro volta stanno preparando
un’importante manifestazione per il
25 ottobre. Ecco perché, ad esempio,
Cesare Damiano, viceministro del La-
voro nel governo ombra ha sostenuto
che gli obiettivi della Cgil «non posso-
no che trovare il nostro pieno soste-
gno».Anche perché, spiega, «si riallac-
cianoainiziativeparlamentari epoliti-
che promosse dal Pd». Mentre un so-
stegnorisolutoèvenutodaSinistraDe-
mocratica. Insommasequalcunopen-
sava a un possibile isolamento politi-
co della Cgil dovrebbe potersi ricrede-
re.Epersinonelle filedellamaggioran-
za dovrebbero riflettere sul fatto che il
bullismoanti-Cgilnonhamaiportato
e non porta a grandi risultati.

SINDACATO E DESTRA

L’iniziativa di oggi serve
anche a misurare
lo stato di salute
della confederazione
guidata da Epifani

Il Pd vede in questa
mobilitazione
un collegamento
con le sue battaglie
parlamentari

Carla Cantone:
«Non dimentichiamo
Serve un altro sistema
per rivalutare
le pensioni»

Anche la sinistra
democratica
appoggia l’iniziativa
per reclamare
«un cambiamento»

■ di Bruno Ugolini
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